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Vedremo di far un’analisi sulle forze in atto sui principali cambi dell’Euro: Eur/Usd- Eur/Gbp – 
Eur/Jpy. In un altro report affronteremo i cambi del dollaro (Usd/Jpy – Aus/Usd – Gbp/Usd). 
Utilizzeremo principalmente un’analisi di tipo Ciclico per vedere le spinte su differenti fasi cicliche, 
la cui somma costituisce la spinta più rilevante in atto. 
 
Cercheremo anche di individuare dei livelli di prezzo critici, intesi come livelli la cui rottura 
rialzista o ribassista può dare l’inizio ad un ulteriore movimento direzionale. Non fisseremo dei 
target price, poiché sapete bene come la penso: i mercati vanno seguiti principalmente in modo 
dinamico e più che fissarci su livelli di prezzo raggiungibili dobbiamo concentrarci sul possedere un 
metodo che ci dica il prima possibile quando una tendenza è all’inizio o alla sua conclusione. 
 
Ricordo anche che i mercati non sono e non possono essere esattamente ciclici. Utilizzo molto 
questo tipo di analisi poiché è corretta in ben oltre il 50% dei casi, ma inevitabilmente ci sono 
approssimazioni ed errori, legate a movimenti fuori statistica che tutti i mercati hanno.  
 
Iniziamo con il cambio Euro/Dollaro che è l’orologio principale di tutte le valute: 
 

 
 
Secondo la regola Multi-Ciclica, analizziamo 4 differenti fasi cicliche. L’indicatore di figura è un 
indicatore sintetico di fase ciclica che tiene conto dei tempi/prezzi. La su colorazione ci dice 
immediatamente se siamo in fase di forza (colore blu) o debolezza (colore rosso). Nelle conclusioni 
che trarrò terrò conto anche di indicatori più sofisticati e puntuali (che ho inserito nel mio software 
Cycles Navigator). 
Ricordo che alcuni cicli sono facilmente interpretabili altri possono essere poco chiari e confusi. 
 
Vediamo le varie fasi cicliche: 
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-Ciclo Annuale (in alto a sx- dati a 4 ore): è partito sui minimi del 9 luglio 2013- con il precedente 
ciclo che era partito il 24 luglio 2012 (vedi rette verticali nel grafico). Questo ciclo è entrato in fase 
di indebolimento dopo i massimi del 25 ottobre. 
-Ciclo Semestrale (in alto a dx- dati a 2 ore): è partito anch’esso sui minimi del 9 luglio 2013. 
Questo ciclo si è rimesso in debolezza dopo i massimi del 27 dicembre. 
-Ciclo Trimestrale (in basso a sx- dati a 1 ora): è partito sui minimi del 9 novembre 2013. Questo 
ciclo è entrato in debolezza dopo il 18 dicembre. 
-Ciclo metà-Trimestrale- alle volte ciclo Mensile (in basso a dx- dato a 30 minuti): sembra partito 
sui minimi del 20 dicembre. Questo ciclo è entrato i debolezza da inizio gennaio. 
 
In definitiva tutte le fasi cicliche indicano debolezza- la quale potrebbe durare fino a conclusione 
del ciclo trimestrale e semestrale attesa (per ora) ad inizio febbraio. Solo prezzi rapidamente sopra 
1,37 porterebbero a differenti valutazioni cicliche. 
Livelli critici di prezzi: 
Verso il basso: 1,36 (e siamo lì intorno) – 1,352/1,350 - 1,332/1,330 – 1,320/1,318 – 1,310- 
1,30/1,297. 
Verso l’alto: 1,3675 – 1,370 - 1,380/1,382 - 1,390 – 1,407/1,408 – poi sino a 1,425. 
 
 
Passiamo al cambio Euro/Sterlina: 
 

 
 
-Ciclo Annuale (in alto a sx- dati a 4 ore): è partito sui minimi del 26 aprile 2013. Questo ciclo è 
entrato di fatto in fase di indebolimento dopo i massimi di inizio ottobre 2013. 
-Ciclo Semestrale (in alto a dx- dati a 2 ore): è sui minimi di inizio ottobre 2013. Questo ciclo si è 
rimesso in debolezza dopo i massimi di fine ottobre. 
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-Ciclo Trimestrale (in basso a sx- dati a 1 ora): è partito anch’esso sui minimi di inizio ottobre 2013. 
Questo ciclo si è rimesso in debolezza dopo i massimi del 18 dicembre. 
-Ciclo metà-Trimestrale- alle volte ciclo Mensile (in basso a dx- dato a 30 minuti): è partito sui 
minimi del 2 dicembre. Questo ciclo è entrato i debolezza dopo i massimi del 18 dicembre. 
 
In definitiva tutte le fasi cicliche indicano debolezza- la quale potrebbe durare fino a conclusione 
del ciclo trimestrale. Non è chiaro se questa conclusione possa essere a breve o se vi possa essere un 
prolungamento di debolezza per 2-3 settimane. Solo prezzi rapidamente sopra 0,847 porterebbero a 
differenti valutazioni cicliche. 
 
Livelli critici di prezzi: 
Verso il basso: 0,827/0,825 (e siamo lì intorno) – 0,811/0,810- 0,801/0,800 – 0,796- 0,794. 
Verso l’alto: 0,840 - 0 ,847 – 0,853 - 0,858/0,860 – 0,865 – 0,875- 0,880. 
 
 
Passiamo al cambio Euro/Yen: 
 

 
 
-Ciclo Annuale (in alto a sx- dati a 4 ore): è partito sui minimi del 13 giugno 2013- ma in realtà ci 
sarebbero altre interpretazioni cicliche. L’unica certezza è che il precedente ciclo annuale è partito 
sui minimi del 23 luglio 2012 (retta vertical più a destra). Questo ciclo è ancora in decisa spinta. 
-Ciclo Semestrale (in alto a dx- dati a 2 ore): è iniziato sui minimi del 13 giugno 2013, ma come per 
il ciclo precedente potrebbero esserci altre interpretazioni. Questo ciclo è stato in spinta fino a poco 
fa e sembra aver girato verso il basso. 
-Ciclo Trimestrale (in basso a sx- dati a 1 ora): è partito sui minimi del 7 novembre 2013. Questo 
ciclo si è messo in debolezza dopo i massimi relativi del 13 dicembre. Successivamente vi sono stati 
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nuovi massimi- ma ricordo che l’indicatore in figura sintetizza l’informazione tempo/prezzo e non 
solo il prezzo, per cui queste apparenti incongruenze possono coesistere. 
-Ciclo metà-Trimestrale- alle volte ciclo Mensile (in basso a dx- dato a 30 minuti): potrebbe essere 
partito sui minimi del 6 gennaio, ma attendiamo conferme. Questo ciclo è ancora in debolezza 
(come mostra l’indicatore ciclico in figura)- pertanto attendiamo che l’indicatore svolti verso l’alto 
per avere delle conferme di questa nuova fase ciclica. 
 
In definitiva le fasi cicliche sono in contrasto tra forza prevalente sui cicli superiori e debolezza per 
ora prevalente sui cicli inferiori. 
Difficile dire il proseguimento per le prossime settimane- ma se avremo conferma che sui minimi 
del 6 gennaio è iniziato un nuovo ciclo metà-Trimestrale potremmo avere una ripresa rialzista per 2 
settimane circa. Dal lato opposto discese sotto i minimi del 6 gennaio (li arrotondiamo a 141,5) 
potrebbero invece portare a 2-3 settimane di indebolimento, con una differente lettura ciclica. 
Livelli critici di prezzi: 
Verso il basso: 141,5 - 140/139,7 – 138,1/137,9 – 135,8/135,6 – 134,6/134,4. 
Verso l’alto: 145 - 145,7 - 147,8/148 – 150 - 151,8/152. 
 
 
 


